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Questo testo – maturato nell’esperienza didattica dei due autori – analizza la disciplina sui con-
flitti armati tanto internazionali che non internazionali, avendo presente anzitutto la sua collocazio-
ne nel sistema “vivente” del diritto internazionale contemporaneo. A tal fine sono analizzati soggetti 
e fonti del diritto internazionale nonché valutate le condizioni giustificative dell’uso della forza ed 
i suoi riflessi anche nell’ordinamento costituzionale italiano. Particolare attenzione viene dedicata a 
regole e tecniche per mezzo delle quali il diritto internazionale tutela la persona umana nel contesto 
dei conflitti armati, assumendo però preliminarmente il dovuto coordinamento tra diritto interna-
zionale umanitario (applicabile in quanto diritto speciale solo in situazioni di conflitto armato) e 
obblighi internazionali a tutela dei diritti umani. L’esame delle norme proprie del diritto interna-
zionale umanitario considera perciò il ruolo precipuo che svolgono i principi fondamentali di tale 
disciplina nell’orientare la condotta dei belligeranti. È quindi esaminato il regime di protezione 
internazionale che investe determinate categorie di persone (combattenti hors de combat, prigionieri 
di guerra, civili non impegnati nelle ostilità) e di beni  (artistici, sanitari, scolastici ecc.). L’indagine 
specifica investe anche le situazioni di occupazione ostile ed i limiti che il diritto internazionale 
frappone ai metodi e ai mezzi di combattimento. La parte finale del volume analizza il regime di 
responsabilità internazionale conseguente alla violazione di tali norme nonché i meccanismi e le 
procedure preposti ad assicurare l’accertamento di simili violazioni.
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PREMESSA ALLA PRIMA EDIZIONE

Data la presenza di manuali autorevoli e completi relativamente alla discipli-
na internazionale sui conflitti armati  (in particolare, per il pubblico italiano, il 
manuale di Natalino Ronzitti, Diritto internazionale dei conflitti armati, giunto 
alla sesta edizione), questo testo intende limitarsi ad offrire una panoramica delle 
regole e delle tecniche per mezzo delle quali il diritto internazionale tutela la 
persona umana nelle situazioni di conflitto armato, consentendo al lettore di 
acquisire le coordinate di base utili per approfondire, in seguito, singoli aspetti 
della materia e per curarne in modo autonomo l’aggiornamento, anche grazie ai 
materiali inseriti nel sito web a cui si accompagna questa pubblicazione (http://
ecommerce.cacuccieditore.it/salerno. In fase di registrazione sarà richiesta la pa-
rola chiave indicata nel retro del frontespizio (pag. IV)). Del resto, il taglio e 
i contenuti del volume riflettono la sperimentata formula didattica del corso 
«Diritti umani e diritto umanitario nei conflitti armati», da tempo svolto presso 
l’Università di Ferrara in collaborazione con il Ministero della Difesa grazie so-
prattutto alla sensibilità dei consiglieri giuridici del Comando Operazioni Aeree 
di Poggio Renatico, il Gen. Roberto Scirocco prima e il Ten. C.llo Alfonso Ariu 
dopo. Gli autori ringraziano altresì Luigi Condorelli per i preziosi suggerimenti 
che ha fornito nella stesura finale di questo testo.

Per comprendere appieno il contenuto delle regole che disciplinano il con-
flitto armato, è essenziale conoscere le caratteristiche fondamentali dell’ordina-
mento internazionale, da cui tali regole promanano (capitolo I). A questo scopo 
sono considerati i soggetti dell’ordinamento internazionale che contribuiscono 
alla formazione di tali regole e ne sono i destinatari (capitolo II). Di seguito è 
affrontato il tema delle fonti dello ius in bello – chiarendone – anche alla luce 
delle regole generali di diritto internazionale – portata, interazione reciproca e 
natura degli obblighi che da esse discendono (capitolo III). Viene quindi succes-
sivamente circoscritto – sotto il profilo materiale e temporale – l’ambito di appli-
cazione nelle norme pertinenti (capitolo IV), nonché indicato il quadro generale 
di coordinamento fra le norme di ius in bello e le altre norme internazionali, in 
specie quelle sulla tutela dei diritti umani (capitolo V). Il contesto specifico in 
cui le norme sullo ius in bello vanno applicate evoca inevitabilmente il regime 
internazionale sull’uso della forza, anche al fine di chiarire gli scenari bellici in 
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cui le forze armate italiane possano trovarsi coinvolte (capitolo VI) e l’impatto 
dei medesimi sulle regole tradizionali della neutralità, valutandone la perdurante 
attualità nel diritto internazionale contemporaneo (capitolo VII). Di riflesso, si 
illustra il modo in cui le norme internazionali che tutelano la persona umana 
nelle situazioni di conflitto armato trovano attuazione nell’ordinamento italiano 
e quali garanzie la Costituzione offra per il loro rispetto (capitolo VIII). 

Volgendo lo sguardo agli obblighi che discendono dalle norme internaziona-
li pertinenti, ci si sofferma sui principi fondamentali del diritto internazionale 
dei conflitti armati (capitolo IX), sulla tutela dei combattenti hors de combat e 
dei prigionieri di guerra (capitolo X), sulla tutela dei civili (capitolo XI), sulle 
regole che disciplinano l’occupazione ostile (capitolo XII) e sui metodi e mezzi 
di combattimento (capitolo XIII). Per completezza espositiva, sono analizzate le 
principali regole sulla protezione del patrimonio culturale (capitolo XIV). 

La parte finale del testo esamina il «profilo patologico» dell’applicazione delle 
norme internazionali che tutelano la persona umana nelle situazioni di conflitto 
armato, analizzando i presupposti e le conseguenze della violazione di tali norme 
da parte degli Stati (capitolo XV) nonché i meccanismi e le procedure preposti 
ad assicurare l’accertamento di simili violazioni (capitolo XVI).

Francesco Salerno è autore dei capitoli I, II, III, IV, V, VI, VII, VIII, XV e 
XVI. Alessandra Annoni è autrice dei capitoli IX, X, XI, XII, XIII e XIV.

Ferrara, febbraio 2019



PREMESSA ALLA SECONDA EDIZIONE

L’offensiva militare lanciata dalle Forze armate della Federazione Russa contro 
l’Ucraina il 24 febbraio 2022 rappresenta, sotto molteplici punti di vista, un 
banco di prova per le norme di diritto internazionale oggetto di questo lavoro. 

Non è certo la prima volta che un membro permanente del Consiglio di si-
curezza avvia in modo unilaterale un’operazione militare di dubbia legittimità in 
base alle norme di diritto internazionale generale. È però, forse, la prima volta 
che il tentativo di giustificare una simile iniziativa alla luce delle regole con-
solidate di ius ad bellum incontra un’opposizione così decisa e sostanzialmente 
compatta da parte del resto della comunità internazionale. La ris. n. ES-11/1 
del 2 marzo 2022, con cui l’Assemblea generale ha prontamente condannato 
l’aggressione russa, non lascia margini per una diversa valutazione dei fatti da 
parte degli Stati. Essa evidenzia però i limiti di un sistema di sicurezza collettiva 
«ostaggio» del veto dei cinque membri permanenti del Consiglio di sicurezza e 
spinge a interrogarsi sulla attuale rilevanza del regime giuridico della neutralità, 
che pretende dagli Stati estranei al conflitto un atteggiamento di perfetta equidi-
stanza rispetto alle Parti.

In una intervista alla BBC dell’ottobre 2022, il generale Jay Raymond, capo 
della US Space Force, ha definito il conflitto in Ucraina il primo grande conflitto 
in cui entrambe le parti hanno fatto largo affidamento sullo spazio e sui satelliti. 
In uno scenario ad alto contenuto tecnologico come questo, è lecito interrogarsi 
sulla perdurante attualità delle norme di ius in bello vigenti, molte delle quali 
sono state elaborate più di un secolo fa. Si tratta, da un lato, di capire se tali nor-
me si prestino ad un’interpretazione evolutiva, che ne preservi la rilevanza anche 
a fronte della significativa evoluzione dei mezzi e dei metodi di guerra utilizzati 
dalle parti in conflitto. Dall’altro lato, occorre verificare la tenuta di principi 
basilari – quali il principio di distinzione, di umanità e di proporzionalità – alla 
cui palese violazione si devono le principali atrocità registrate durante questo 
conflitto. 

L’effettività di qualunque norma giuridica, d’altra parte, si misura necessa-
riamente anche attraverso la capacità dell’ordinamento di appartenenza di ac-
certarne e reprimerne le violazioni. Da questo punto di vista, sarà interessante 
verificare in che misura le procedure e i meccanismi preposti ad assicurare il 
rispetto degli obblighi internazionali in materia di tutela della persona umana nei 
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conflitti armati sapranno essere all’altezza delle aspettative che in essi ripongono 
le vittime di questo conflitto. 

Ferrara, marzo 2023


